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1/iniziativa, presa di re
cente dal ministro dell'indu
stria, di proporre, partendo 
dalla gravità delle condizio 
ni di alcuni grandi gruppi 
chimici, un decreto legge 
che dia allo stesso ministro 
la facoltà di nominare com
missari nelle imprese priva 
te. merita una considerazio
ne molto attenta. Nel meri 
to e nel metodo. 

Per un esame obiettivo 
sembra in primo luogo ne 
cessarlo cercare di mettere 
un po' di ordine nella con 
fusione che si è fatta, col 
trasmettere alla stampa in
formazioni parziali e spesso 
scorrette. La proposta che 
il ministro Ita formulato ai 
rappresentanti dei partili di 
maggioranza era quella del 
la estensione della liquida
zione coatta amministrativa 
ad imprese private con ver 
te caratteristiche. La liqui 
dazione coatta amministra 
tua si applica attualmente 
alle imprese in cui UHI ha 
una iKirtecìpazume maggiori 
tana, a quelle che hanno 
direttamente verso lo Stato 
debiti superiori al quadru
plo del capitale, alle impre 
se bancarie et! assicurative. 
ed inoltre alle cooperative 
Con la liquidazione coatta 
amministrativa, il governi) 
nomina un commissario, che 
sostituisce g>i organi del 
l'impresa a tutti gli effetti. 
procedendo alla stia liquida
zione. anche attraverso pro
cedure concorsuali, in paro 
le povere anche attraverso 
un accordo coi creditori. 
La proposta avanzata dal mi 
nistro è stata quindi l'e.sten 
sione di tale regime alle im 
prese chimiche in crisi. 

La proposta formulata dal 
l'economista e senatore de, 
Andreatta, se ò dato inter 
pretarla correttamente, era 
una cosa completamente di 
versa, e cioè l'accentramen
to di tutti i poteri del g<> 
verno, attualmente dispersi 
fra vari ministri, in una 
unica figura. Si trattava per 
ciò semmai di un commissa 
rio di governo, per cui non 
c'è bisogno di modifiche le 
gislative. e non di un com
missario die avesse poteri 
sulle imprese. 

Nella riunione fra i par
titi è stata avanzata un'ipo 

Dirigismo populista 
o programmazione 

A proposito di alcune recenti iniziative 
del ministro Donat Cattili 

sui gruppi chimici in crisi e l'intervento pubblico 

? 

tesi, in alternativa a quel
la della estensione della li 
quidozione coatta ammini
strativa alle imprese priva
te: (lucila di una modifica 
all'istituto dell'amministra-
<ione controllata. In questo 
istituto gli organi dell'im
presa rimangono in funzio
ne. .-otto il controllo di 
:ommi.ssun nominati dall'au
torità giudiziaria e non dal 
ministro, commissari che 
controllano e non gesti.sconti. 
L'esigenza di modificare al-
:une curatteristiclie dell'ani-
mini-trazione controllata ap 
tiare senz'altro fondata: re 
sta il fatto che la qua.st tota-
'ita della pratica e gran par-
'.e della dottrina portano a 
definire l'amministrazione 
controllata, cut .si ricorre 
quando una insolvenza di 
una impresa è temporanea e 
non definitiva, come una 
vera e propria anticamera 
della liquidazione. 

Le proposte 
comuniste 

Questi i fatti, e su queste 
vane proposte ,'i i'a discu
tendo. Si pongono però rile
vanti problemi di carattere 
politico, che è bene 'udivi-
duare. dissipando la cortina 
fumogena delle sottigliezze 
giuridwìie. 

U primo problema: l'appli
cabilità delle proposte, sia 
della liquidazione coatta, sia 
dell'amministrazione control
lata. ai casi Sili e Liquichi-
mica. Per (pie.sti due casi, 
come è noto, il PCI ha avan
zato proposte precise, nelle 
linee per un Viano chimico, 
proposte fondate sulla re

sponsabilizzazione di due 
consorzi, capeggiati rispetti 
rumente dall'IMI e dal-
l'ICIl'V. per le due imprese. 
Si esclude cioè la liquidazio
ne delle imprese, per evita
re una crisi che colpireblie 
in modo gravissimo il Mezzo 
giorno e m particolare una 
regione intera come la Sar
degna L'io non significa che 
si debbano salvare le un 
prese cosi come sono, ma i 
necessari mutamenti, com
prese la cessione di impian
ti e l'eventuale liquidazione 
di imprese, devono avvenire 
secondo le direttive del pia
no chimico e sotto la re
sponsabilità degli ummini 
strafori, salvaguardando l'oc
cupazione del Mezzogiorno. 
I ritardi e le insolvenze nel 
le elaborazioni del piano chi
mico portano all'aggrava 
mento della situazione delle 
imprese, creando una situa
zione d> incertezza, per cui 
gli istituti bancari sono as
sai riluttanti a concedere le 
necessarie anticipazioni e la 
crisi delle imprese precipita, 
mentre nessuna decisione si 
prende. 

La soluzione proposta dai 
comunisti appare come l'uni
ca sensata, la nomina dei 
commissari a questo punto, 
o la stessa amministrazione 
controllata interromperebbe
ro ogni possibilità di conti
nuità nell'intervento e avreb
bero come solo sbocco possi
bile la liquidazione. Le ban
che potrebbero fare anticipa
zioni immediate solo se fos
sero garantite di rientrare 
nei propri crediti, non aven
do responsabilità e control
lo nella gestione, e per poter 

rientrare dovrebbero richie
dere la liquidazione. Se que
sto è l'obiettivo del ministro 
dell'industria è meglio dirlo 
chiaramente. Certo è che il 
rifiuto ad •ndicare nel piano 
chimico una soluzione per 
l'assetto di questi gruppi, la 
conseguente legittima incer
tezza delle banche nei finan
ziamenti immediati, le pro
poste di commissariamento. 
vanno concordemente in di
rezione della liquidazione. 

Clientelismo 
e corruzione 

Per rilevanti che siano i 
problemi della chimica, essi 
passano però m secondo pia 
no di fronte alle implicazioni 
genera'i delle proposte di Do
nat Cattiti, Dare adito al-
l idea di commissariamenti 
alle imprese private signifi
cherebbe accettare in linea 
di principio l'intervento am
ministrativo nella intera eco
nomia e distruggere alle ra
dici l'autonomia dell'impre
sa. La liquidazione coatta 
amministrativa si applica so 
lo ad imprese che sono già 
sottoposte alla vigilanza del 
lo Stato (banche, assicura
zioni, cooperative) o si tro
vino in un rapporto diretto 
e definito con lo Stato. Ap
plicarla ad imprese ni base 
a caratteristiche puramente 
economiche e gestionali, co
me l'indebitamento, signifi
cherebbe la pubblicizzazione 
surrettizia dell'intera econo
mia e la sostituzione dell'ar
bitrio amministrativo alla 
responsabilità della gestio
ne. dato che i commissari do

vrebbero rispondere soltan 
to al ministro dell'industria 
Solo limite sarebbe la re 
sponsabilttà penale, ma que 
sto non farebbe che aggra 
vare la già pesante situa 
zione in atto. 

IM linea che il ministro 
Donai Cattiti segue è coeren 
te ed è h linea del dirigi 
sino burocratico. Non deve 
perciò sorprendere che egli 
voglia piani di settore i P'ù 
generici possibili, semplici 
studi, per potere avere il 
massimo di spazio all'inizia 
tira amministrativa Né può 
sorprendere che egli ripro 
ponga, in un disegno ih leg 
gè in discussione al Senato. 
di ridare vi'a alle famige 
rate leggi IM. 1101 e 1470. 
e che si muova castantemen 
te per aumentare a dismi 
stira t propri poteri. L'alter 
nativa di Donat Cattili alla 
program mozione democrati 
ca non è ti liberismo, ma è 
la burocratizzazione dell'eco 
notnia. 

Nei confronti di questa li 
nea noi comunisti abbiamo 
più volte espresso il nostro 
dissenso. Riteniamo che il di
rigismo. sia quello carparo 
tifo fascista, sia quello tec
nocratico alla francese, sia 
quello populistico, quale sa-
ìebbe inevitabilmente il di 
rtgismo di Donat Cattiti, non 
farebbe che aggravare i ma 
li dell'economia. Anclie per 
una ragione di natura squisi
tamente politica: nelle con
dizioni concrete della socie 
tà italiana il dirigismo si 
identificherebbe immediata 
mente con il clientelismo più 
deteriore, e tutte le espe 
rienze stanno a dimostrarlo. 

La linea di Donat Cattiti por
terebbe inevitabilmente al di 
lagare della corruzione. 

Noi siamo convinti che 
l'autonomia dell'impresa va 
da tutelata. K' un valore che 
intendiamo sia recuperato 
ancìie all'interno del siste
ma delle partecipazioni sta
tali e die teniamo ben pre
sente nell'esame critico del 
le esperienze di pianificazio 
ne nei paesi socialisti. 

Non c'è nessuna contrad 
dizione tra tpiesto valore e 
la battaglia per la program 
muziono che stiamo portan
do avanti. Abbiamo afferma 
to chiaramente che i piani di 
settore non debbono essere 
gabbie per le imprese, ma 
direttive chiare all'tnterven 
to dello Stato, anche per 
sottrarre questo intervento 
all'arbitrio di questo o quel 
ministro. Abbiamo ripetuto 
che all'intervento dello Sta
to debba accompagnarsi un 
controllo effettivo, che le 
imprese clic non ricorrono 
allo Stato deblmuo essere li
bere di comportarsi come vo
gliono. mentre quelle che vi 
ricorrono debbono stare ai 
patti 

Programma 
e autonomia 

Sappiamo bene che lavo 
riamo per un obiettivo diffi 
vile, per costruire un'espe 
tlenza nuova di programma 
zione in cui l'efficacia del 
l'intervento pubblico possa 
coesistere con l'autonomia 
dell'impresa, proprio perchè 
siamo consapevoli che l'au
tonomia dell'impresa dà 
Vitnica misura possibile non 
solo dell'efficienza, ma anche 
della libertà del sistema. E 
vogliamo un intervento effi
cace. democraticamente ela
borato e controllato dello 
Stato, perchè siamo convinti 
che la libertà assoluta del 
mercato, oggi, concretamen
te, limita e non sviluppa 
l'autonomia dell'impresa. 

Tutto ciò non ha niente a 
che fare coi commissari po
litici alle imprese e col di 
ngismo del ministro dell'in
dustria. Anzi è la linea esat
tamente opposte 

N. Colajanni 

ROMA — Il presidio del ministero dell ' Industria, venerdi scorso, da parte dei delegati delle 
fabbriche in crisi 
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Previdenza e piano triennale nelle scadenze del governo 
Pensioni: ricevuti 
gli imprenditori 

Domani l'incontro con gli « auto
nomi » e la riunione dei sindacati 

ROMA — Il ministro dei L.«-
\oro Vincenzo Scotti lui ri
cevuto ieri i nippresentiinti 
delle organi//;i/.inni dei datori 
di lavoro a cui ha consegna
to le proposte per le pensioni. 
Hanno partecipato al l i iuon 
tro i rappresentanti della Con 
findustria. Confap., C'onfcom-
mercio. Confagricoltura. Inter-
si nd ed Asap. Queste organiz
zazioni sono andate definen
do una posizione complessa a 
.sui problemi della previden/a. 
illustrate in documenti, dai 
quali emerge la tcndeii/a a 
correggere l'attuate sistema. 
Unico punto non chiaro resta 
quello p:ù importante per le 
imprese: il modo di elimina
re le evasioni contributi!, e. d.i 
cui dipende una maggiore 
equità fra le imprese e la 
possibilità futura di attenua 
re le aliquote. Non sono .state 
infatti espresse posi/ioni càia-
ramente fa \or t \oh all'atiagra 
fé delle imprese e alla nscos 
sione unificata d« i contribati. 

La Federa/itine sindacale 
unitaria esaminerà le propo
ste del governo \XT le pen
sioni in una riunione di se
greteria con vinata per doma
ni. mercoledì. Verrà data ina 
prima risposta mentre pren
de l'avvio la c«insiilta/ione dei 
la\oratori con la prospettiva 
di giungere, nella prima me
tà di .settembre, ad una stret
ta conclusiva Circa le pro
poste pre-entatc dal ministro 
«lei I-avoro \ iene accolti» no 
sitivamente. in sede sindaca
le. il metodo che lascia aper
ta la .strada a confronti ob
biettivi ma non vengono ta
ciute le divergenze. 

Sulla scala mobile. p« r la 
quale il governo propone di 
abbandonare l'attuale mecca
nismo di aggancio ai salari 
modi dell'industria, i sinda
cati r o t a n o fermi nella po
sizione di operare >olo !e cor-

Cortesi 
commissario 
alla Casmez 
ROMA — Gaetano Corte 
si £ stato n o m n a t o com
missario .straord n a n o de! 
governo per la Ca s?a per 
il Mezzogiorno. Il relativo 
decreto del presidente del 
la Repubbi.e.» è stato pub 
blicato ieri sulla Gazzet
ta Ufficiale. Il commista 
n o straordinario svolgerà 
le proprie funzioni fino al 
l'insediamento del nuovo 
consiglio di amm m.si.ra-
z:one della Cassa, scol to 
con decreto le^ge del 21 
luglio scorso. 

re/ioni belliche necessarie. 
I n mutamento del meccani
smo. si obbietta, presuppone 
una giustificazione di princi
pio ed economica dal punto 
di vista del .sistema previ
denziale che resta — su que
sto sembra siano tutti con
cordi a prescindere dalla 
scala mobile — basato sulle 
retribuzioni professionali. La 
unificazione dei trattamenti, 
altro punto chiave in discus
sione. («istituisce un terreno 
di crescente convergenza col 
governo proprio perchè non 
si propone di jH-ggiorare le 
posi/ioni acquisite dalie cate
gorie ma di introdurre ordi
ne, eliminare sperequazioni. 
I/iscrizioni aH'INI'S di tutti 
i nuovi lavoratori, a partire 
dal gennaio 1!J7*). non signifi
ca affatto che tutti avrebbero 
la stessa p<-;i.>ione. ma solo 
«he si va gradualmente verso 
una unita di diritti pur nella 
differenza economica derivan
te dai valori professional. 

Questo chiarimento è im-
jxirtante pou 'iè le resistenze, 
dovute sors-o a motivi in
confessabili. sfruttano !.• reti
cenze delle categorie de
finite « privilegiate ». all'in
terno delle quali però spevso 
vi sono an< he forti spertqua-
zioni Problemi delicati sol
levarti in questo lampo le 
questioni del cumu'o. per W 
quale si dovrebbe adottare un 
sistema unico per tutte le 
categorie, della pen-ione mas
sima. dell'età pensionabile. 

Circa la gestione oVg i t au
tonomi ». ch.s sarà esaminila 
in un incontro o inuva to per 
domani fra mini-tro del l-a-
voro e organizzazioni profes
sional:, i .sindacati dei lavo
ratori dipendenti manitY-tann 
una enti , a cresci me. In una 
dichiarazione rilasi lata al 
(»Rl .Mano Ditio. segretario 
della ('(ili., ha dttto che * de 
ve essere nK»lto chiaro che il 
dissesto finanziario de I IM*S 
è dovuto quasi e„.]iisivamen
te alla contribuzione a-solu 
tamente inadeguata delie i ,v 
tegiine cosiddette autonome. 
Per questa parte le proposte 
Scotti sono assolutamente ina
deguate ». Il presidente del-
Ì'IN'PS. Giuseppe Recit i , in 
una intervista a Previdenza 
agricola, .saitol:nea !e spere 
qua/ioni all'interiM) delle u -
tecene di autoimnir « Il v»n 
dit«>re ambulante e il proprie
tario di una ilegante bouti
que. il coltivatore di un mo
desto appezzamento nel Mez-
z«sgiorno ed il coltivatore di 
fertili terreni » pagano lo 
stesso contributo (e ad ognu
no di essi, quel che è più 
grave, lo Stato offre la me
desima quota integrativa». 

Le contrattazioni del dollaro ier i a Tokyo 

Prossimo «vertice» con i partiti 
Pandolfi a Bruxelles parla di « moderazione salariale » - Le tre ipotesi discus
se a Villa Madama - Nel '79 crescita dell'1,5% in più rispetto a quest'anno 
ROMA - Il i vertice » tra il 
governo e i partiti sulle pr«>-
|K)ste per il piano '79 e le 
indicazioni per il piano 
triennale — delineate a Villa 
Madama sabato Hor.Mi du
rante una riunione intermi-
Histeriale alla quale ha preso 
parte anche i! governatore 
Raffi — si avrà, molto pro-
bab.lmente. a: prim; della 
prossima settimana. A Palaz
zo Chigi ci s: orienterebbe in 
tal sen-o dal momento che 
questa settimana è già tutta 
impegnata m una serie di 
-cadenze di governo (gli ;n 
tontri con gli esperti tra oggi 
e domani per la chimica e le 
nomine bancarie, wnerdi il 
Consilio dei rnmi'tr; ' e di 
partito (ila eri i! «.«imitato 
mi t r a l e del PCI. dal 28 al 31 
il ru'is'gi.o nazionale IX"* 

Ci.n .i « vertiie •. ai partiti 
dt-vr<bbe cs-«r«- <h-A.: ia pos-
-:b !'t,i d: un cenfronto p.ù 
nel merito t p.ù i.rtn-tanz:a-
to a proposito «1 scelte di 
vii. molto s; è parlato :n 
qiiest, £ t/rn.. ma in realtà 
ior.e-C.ute -olo pt r efet 'o dì 
iniiis^r» z i ni I). ufficiali, fi
rn a q :e-to rnomcrto. v: so 
r-<> -fio le di«.:i:araz.oni — 
P» raltro non n'olto esaurienti 
— offerte ter; a Br.i\elir< dal 
m n.stro <lt-I Tcsirro Pa-ti-ilfi 
ihe partec.pava a: iavon del 
ifnsmlio dei m.n:stn delle 
f nanze L'ir.formaz.or.e d; 
Pandolfi ha avuto un versan
te monetano internazionale e 

! un versante di politica inter
na. I ministri finanziari han
no fatto a Bruxelles una 
prima verifica delle scadenze 
del dopo Bonn e Pandolfi ha 
detto d ie «tutti hanno di
mostrato una notevole dispo
nibilità e non vi sono state 
posi/'tim dogmatiche ». Inve
ce. ha dato solo qualche par
ca informazione a proposito 
de! piano italiano per il '79. 
limitandosi a dire che per il 
prossimo anno il governo 
prevede un tasso di crescita 
maggiore dell'1.5 per cento a 
quello (iel '78 (che dovrebbe 
es-ere del due per cento». 

Il ministro del tesoro ha 
aiuhe fornito alcuni dati sul
la situazione finanz'ana del 
nostro pai -e nel cor-ente 
anno: il fabbisogno del setto
re pahbliio allargato non 
dovrà sf iorare : 31 mila e 
5I*I miliardi di lire: il disa
vanzo dovrà i - -ere invi-re 
lontt-r.uto .n 2H m.Ia miliardi 
(r.-pttto ad una ipotesi ini
ziale d: 24 m.ia miliardi): 
Iati.vii dilla bilancia de. pa
cami ni: non d o v a superare i 
tremila mtl.ard 

Ancora p.u parco Pandoifi 
è st.:to d proposito del'e li
nee de! « piano triennale ». 
q-.ie! complesso d; misure di 
poì . t ia c a n o m t . i che dov rà 
servire a r:d.irre e riqual.fi
ca re !a >pesa pubblica e 
[x-rmettire un r:lanc.o a>tli 
invi sementi e quindi un - o 
star.z.ale aumento della oc

cupazione. 
Il ministro M Ù limitato a 

dichiarare che l'obiettivo 
prioritario del piano è la 
< moderazione dell'incremento 
salariale derivante dai nuovi 
contratti ». Che co>a significa 
esattamente una affermazione 
del genere? A quanto è dato 
sapere, a Villa Madama, sa
bato. buona parte della di
si ussione tra :1 presidente 
del consiglio, i ministri. Baf
fi. si è incentrata sulla « va
riabile salano » (analizzando 
gli effetti dei prizssimi rinno
vi contrattuali), e sono state 
avanzate tre diverse ipotesi. 
I n a prima ipotesi è il man
tenimento — con i rinnovi 
contrattuali — del salario 
n a i e . In qui sto caso, dal 
momento che la siala niob le 
earanttsie :! potere d. ae-
q.i sto al II») pr cir.<o solo 
per : salari p.u bass,-. per 
tutti gli altri, gii aumenti 
dovnbbi.ru strvire a ncosti-
tu.re il salario n a i e per la 
parte ihe non viene garantita 
attraverso la scala mobile: la 
.-tci.ida ipotesi, che s; tra
muterebbe n una riduzione 
del sai.Tr.o reale, prevede «he 
non -: abbia ali un aumento 
salariale oltre a quel!, deri
vanti daaii scatti della scala 
mob.le: la terza potè-:, .nfi-
ne. prevede p.u dra.-t.ci < ta-
jli » sulla spesa pubblica e 
un ricupero de^l: aumenti 
salariali attraver.-o un forte 
aumento della produttività. 

In rispondenza di ciascuna di 
qui sic ipotesi di rinnovo 
conti attuale, sono state avan
zai- ipotesi diverse a propo
sito della crescita dell'occu
pazione nei prossimi tre anni 
non i ifre oscillanti da 200 
nula a '.**) mila nuovi posti 
di !•! v o r o ) . 

Naturalmente si tratta solo 
il: ;|>-iti -i. (he dovranno es
sere ìllti-'rate e motivate ai 
partii; e ai sindacati. Sempre 
nelle intenzioni del governo 
tali ipoti..-. .-orni .strettamente 
i (illegale a quanto si nu-eirà 
e fare già ne! '79. Qui le cifre 
— ani he se non comunicate 
uffinalmente — si conoscono 
il'.a il fabbisogno del settore 
pubbluo allargato è destinato 
a sabre nel '79 a oltre 43 
mila miliari!, ma dovrebbe 
i-s-tre portato a .17 mila 400 
mi!.ardii -i ;{»tizzano perciò 
tagli e nuove imposte per 
« .VII miliardi. . taah. :n par 
tuo la r i . sarebbero per fi500 
m:l ardi i4.7«)" mbardi per mi
nor. sp,-se nella sanità, regio 
n:. etc. e nuove imposte per 
duemila m.l ard ). Aitn 1300 
m l.ard; verrebbero repenti 
ci mi i trar.elo presso !a teso- j 
rena ; forxi. delle Bigioni e 
?À*I mil.ard; .nfme derivereb-
bero dalla riduz.one del cari
co degli interessi passivi Per 
<zh nve-timenti s; parla di 
fi)**) m.bardi, tatf; ra! settore 
delle opere p.ibblxhe. anche 
uni :! ruor-o a prc«t:t. :n-
urnaziona!.. 

L'Alitalia non sarà ceduta a privati 
ROMA — Entro '.anno, con 
una serie di misure concor
date a van livelli min^sieri?-
Ii. U coefficiente di regolarità 
dei voli per l'interno dell'Ali
tai ia dovrebbe raggiungere 
quota 75 per cento, appena 
cinque punti sotto il tetto sta
bilito in campo internaziona
le: quota che è da ritenersi 
accettabile nelle particolari 

condizion. in cu; s. svolge :! 
servizio aereo in Italia. Lo ha 

dichiarato, ieri alla Camera. 
il .sottosegretario ai Trasporti 
sen. Acci!:, rispondendo ad in
terpellanze de: deputati co
munisti e repubblicani e a 
altre interrogazioni. 

La discussione è servita pe
raltro — come chiedevano t 
deputati comun.sti — a sfa 

tare le interessate afferma-
z.oni di alcuni che attribui
scono tutte le colpe dei ritar

di alla compagnia di bandiera 
e agli scioperi del personale. 
di volo e a terra. Nella sua 
risposta, il sottosegretario Ac
n i ; ha portato alcune cifre 
significative ed ha quindi de-
f.nlto j/isurda la nehiesta re
pubblicana di chiudere l'Ali-

taha e privatizzare il servizio 
puhbl.co. 

La richiesta di liquidare la 
compagnia di bandiera — ha 
detto — è inaccettabile, rap
presentando l'Alitalia. al di là 
dei contingenti ed eccezionali 
disservizi l'un.eo organismo I-
doneo a svolgere, nel setto > 
re. un'efficace attività com
petitiva. 

Da oggi delegati riuniti 
per la risposta sui piani 

Trattative per turismo, ex Unidal e Maraldi - Minacce degli 
« autonomi » per i trasporti - Sciopero « a rovescio » alla Papa 

ROMA — La risposta del sin
dacato ai piani di settore t-
laborati al ministero dell'In 
dustna sarà perfezionata, nel 
merito delle indicazioni, con 
il contributo attivo dei ccor-
dinamenti nazionali dei sin
goli settori. Per tutta la set
timana. nella sede della Fé 
dvrazione unitaria di via Si
cilia. 1 delegati analizzeri.n 
no contenuti e conseguenze. 
sul piano produttivo e della 
occujwione. dei documenti. 
Oggi si riuniranno ì coorrii 
namenti carta ed elettroni
ca; domani quelli del tessi
le (o * sistema moda » per 
usare l'espressione ministe
riale; e della chimica: gio
vedì i coordinamenti siderur 
già e meccanica; venerdi. 
infine, i delegati dell'agri,-
industria. L'na volta delinea
to il quadro d'insieme, quin 
di non prima della pross-m/i 
settimana, il sindacato inv.e 
rà le proprie osservazioni al 
governo. 

La settimana .sindacale, i 
noltre. sarà caratterizzata 
anclie da iniziative di mobili
tazione nei * punti di crisi », 
in particolare quelli chimici. 
per i quali, già con la gior 
nata di lotta e le manifesta 
ZÌOII. di veiirrìi nor -o . MM:H 
state rivi udiiate nu.sjre tol 
legate alle indnaz.oni prò 
grammatune ma «apan di 
garantire la continuità pro-
dutt.va e la oiiupaz.one 

TI'RISMO - U trattati
va p< r 'I r.nnmei lontrattua-
le. al quale sono interi-va
ti 7oq mila lavoratori, appa
re ani ora lunga e comples
sa. I m . al m;ni-tero del Li 
voro. sono state affrontate le 
questioni riguardanti la ni-» 
va e lass.firazior.e u s;-,da 
«.ati ch.edono un nuovo ;nq ia 
drannnto -,i fi Jjvell.i. e >i 
è dtiis-o d. approfondirle in 
un grup;» d. lavoro I^i ti 
malica deli unificazione degli 
istituti normali-. ; , j r < ì . ime-
(e .affrontata m -.-d.jta r.l»-
nar.a ani ora e>2<?. Ni: Mr<-s 
s;m: giorni ; s.n--j<jiati vaia 
terar.no st- confi rmare >> n,< • 
no k 48 ore. già a ni.un. late. 
di si,opero 

TRASPORTI - Ancora di 
sc'i'.n,i ci: « autonomi > L'or 
gani/za/ione d t : ferrovieri ha 
accennato alla po's.bil.ta ,Ji 
sc;op,T. nonostante la co.nvo-
eaziom-. da parte del si^to-e-
gretar,o Degan, delia tratta
tiva per venerdì. La € Fide-
razione autonoma trasporti ». 
diretta dal (^.mandante Pel 
.'cgrino. q.iello de!!'« Aquila 
silvaggia >. ha convocato gli 
organi dirigenti per una 
< mobilitazione generale » nei 
trasporti per < solidarizzare > 
con i marittimi della Feder-
mar che la settimana scor
sa hanno bloccato i colle
gamenti con la Sardegna. 

FA' UNIDAL - Il piano di 

< razionalizzazione della n»-
te dei negozi Motta e Ale
manna CAI esercizi con Ma' 
otcup.iti) sarà discusso og^i 
al ministero d» 1 Lavoro. Si 
dovrà trovare u:i accordo sul 
numero dei negozi t he do 
vraiino essere acquisiti diret
tamente dalla nuova società. 
la Sirialm. e contrattare -o 
luzioni per gli altri. Intanto. 
la Consob ha disposto la re 
voca della quotazione ufficia
le in borsa, a decorrere dal 
primo di agosto, della socie
tà l'inda!. 

PAPA — L'n nuovo prov
vedimento di cassa integra
zione. questa volta per 180 
lavoratori, è stato respinto 
dai lavoratori di San Dona 
di Piave, fili operai sospesi 
si sono presentati in fabbri 
ca attuando uno t sciopero a 
rovescio » 

MARALDI - Si è fatto 
qualche passo a.aliti, ma non 
è stata definitivamente rag 
giunta la «ertezza che gli 
zucc henf'ci del gruppo Ma 

ralrii svolgeranno regnar 
mente la ormai imminente 
campagna s,u «-.infera L'in
contro che si e svolto ieri 
mattina a Bologna, presenti il 
sottosegretario Ciistofori e 
gli assessori regionali Cen i 
e Armaroli. davanti ai quali 
sono sfilati in siu-cssione i 
produttori, i trasportatori, i 
lavoratori e l snidai .iti. è 
servito a delincare un.i prò 
posta di convenzioni', il i« 
sto .sarà sottoposto stamane. 
nuovamente al ministero del 
Lavoro, al « pool » di liane he 
interessate, insieme ad ini do 
cumentato « dossier » ( he li-
organizzazioni dei produttori 
hanno preparato sulla s.tua 
zione di ciascun stabiliti^ufo 

Si è deciso di acunt t ia re la 
pressicne. con se to;vn g< 
nerali e manifestazixii pub 
bliche da attuare giovedì r. •! 
le province di Bolor.ni. Au 
cona. Ferrara. Raverrm. fi» 
rizia. Forli. Pordenone ( -i 
la partei .pazione attiva ri-; 

' produttori e dei tras-;.<>n,Von 

Tre proposte del PCI 
per l'ENI-tessile 

l. coord.namento de: comur.iv: del.e 5ar>br.ciie ENI U^s..r 
s: e r. in.to presso ,* D rez.or.e d'-l pjr ': -f. p^r «--pr.n.ere J : I 
pr.mo ?:.id:z o fa', programma e l a ^ r a ' o d.Mi'En'e p-.r ih «n 
.n. I97f. 82 

Tà.*" programma, che e .'. .'rutto de-l.e :.mziat.*.e di lolla 
d^gj. orvra. d e > e»r^an.zzaz.o;^: s ndacal.. de. partiti pol/.ict 
e d: a i une amm.r.:.-?razioni pubb.iche e a e.ud.zio del coor 
d.rifiiTier.'o apprezz-abiie parche espr.me- la volontà dell 'Ente 
d. affrontare .n modo organico la def.n.zione d. un ruolo 
delle az.mde a par.ee.paz.or.e si«'a!e nel settore t e i s t e a. 
può quindi aprire un.» discussione che nessuna delle parti. 
e- tanto rr.erio 1 KN'I p i o :mpe«,t.«rr pretendendo una acc t l l i -
z.or.f icTA.c* del programma con .a nchies 'a d. accettare 
o rif.uT.ire ,n blocco le propot-*-? eh«- contiene Qja .unqae ma
novra che ter.*, d. addos^ re a.:- organizzazioni de: lavorato-
.'. — c).f non pr*s.-or.o s e rena re Hcr:ticarn*-n"e :! p.ano — 1 .rn-
p^«s--:b..:*a d: avviare un proce.-vvi d: r..>anamento. va f:n don» 
re.sn.nti E' nota intatti la d_s.poii.t>.l.'a d**. .sindacati di ar-
r.vare ad un p *.!•.-»••> arcc)rdo 

Ne! rr.er.'-r d-"l p.ai:o :". ccrd.narr.e-r.to d^l PCI r.t.e.n«. 

O cl,'- i'ENI p.u chia.-arr.en'e deve e.,pr.:r.ere lob.e** \ o d: 
^.-.sumere come or.'niarr.e-r.'e> <er.e:a.e del p.-oi.'amm* 

•ina .s'ratei.a offerv-ivii che pjr. t : cc<n real>mo noti ad ur^a 
pol.t..Crt r.du't.vA ma d. .sv.lappai. 

?. . 
e contraddi-
ob.ettivi ette 

A c.ne .1 programma man.fé--* i lacar.e 
^ * z .»n: che pot̂ -vOTiO render*- ;naltend.r>.l 
l'ENI s. promette d: rag?.ungere. 
^*k d-"-l t u f o .i.acce'.tab. e. .ser./-a una approfor.d.'*i d.s? LÌ 
^ ^ sio.-.e. .ob.ei ' .vo di r.durre l'occupftz.one di ben 4 7&3 uni
ta Ta.e e-.-.genza p i o essere valutai.» .-/>.r> al termine de.la 
ai^i. .s. — appena uvvi.v.a -- dello n 'alo de.le D.v..s:or.. e so 
p ' a t t j t t o delle az.er.de e dopo avere raggiunto un accordo 
con il s.nda-ato per zarani.re una occupazione alternat va. 
Tanto più che 1 eccedenza di mano d'opera, m p.u casi. 
e i inpjUh le a.1 ' anormale rapporto ira occupazione pro
duttiva e improduttiva 

Il coordinamento ritiene comunque da respingere la ae
rinone di chiudere stabilir.enti insediati nfl meridione. Ch.e 
de ai contrario che ogni pioposta per le aree mer.diona!, as 
Mima — fermo restando l'impegno f.Ila mob.l.tà e a prorcs.s* 
d: sostituzione — gli attuali livelli occupaz.onali come un* 
soglia minima non oitrepaivsabtle. 

Ritiene infine necessar.o che il programma del!"ENI pel
li settore tes-sile .sia a t tentamente valutato dalla Comm-ssion* 
intercamerale, iotr.uitA dalla legjre 675. per verificare !a su* 
coerenza con gli oneniament i express, dal piano elaborato 
dal CIPI 

http://-rniiiiiiir.il
http://ior.e-C.ute
http://dovnbbi.ru
http://terar.no
http://Bolor.ni
http://par.ee
http://az.er.de

